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Giacinto Asprella, del Madonna delle Grazie di Matera, a Kyoto dal 31 marzo al 3 aprile

Arte medica lucana in Giappone
Il dottore spiegherà innovative cure per le orecchie
I GIAPPONESI vengono a Matera
con la macchinetta a tracolla e tanta
voglia di cambiare yen con euro e as-
saggiare le specialità locali.

Il medico materano Giacinto
Asprella andrà in Giappone, ma
non per turismo. Andrà lì per inse-
gnare qualcosadella suacompeten-
za professionale.

Lo fanno sapere dalla Provincia di
Matera, spiegando che adesso c'è
anche una medicina di qualità a per-
correre quel lungo ponte che da al-
meno un decennio è stato attivato
tra la Basilicata e il Giappone.

«A portare nel grande Paese asia-
tico - si legge in un comunicato - un
segmento innovativo della ricerca
sulle terapie per la cura della verti-
gine parossistica posizionale sarà il
dottor Asprella che da anni è uno dei
punti di forza della divisione di Oto-
rinolaringoiatria dell'ospedale ma-
terano “Madonna delle Grazie”».

Asprella, dal 31 marzoal 3 aprile,
a Kyoto, parteciperà con altri 300
esperti di fama internazionale, al
meeting biennale della Barany So-
ciety, l'organismo che raccoglie i
più accreditati ricercatori nel cam-
po della vestibologia.

Il professionista materano, che
con altri dieci colleghi italiani rap-
presenterà in Giappone il nostro
Paese, terrà due lezioni, entrambe
con lo statunitense John Epley, il
padre di questa innovativa branca
della medicina che attraverso sem-
plici ma efficaci manovre liberato-
rie, determina il riassestamento
nelle rispettive sedi degli otoliti.
Cioè di quei cristalli presenti nel si-
stema auricolare che sono la causa
di fastidiose quanto pericolose ver-
tigini responsabili dell'abbassa-
mento della qualità della vita per co-
loro che ne soffrono.

Il medico materano illustrerà ai
colleghi riuniti a Kyoto le procedu-
re di quelle che ormai in tutto il
mondo sono conosciute come le
“manovre di Asprella” e lo farà at-
traverso un supporto mediatico
realizzato in collaborazione con gli

esperti della Mediateca provinciale
di Matera.

L'iniziativa del dottor Asprella sa-
rà illustrata martedì 25 marzo, alle
16, nella sala delle riunioni della
Mediateca provinciale, nel Palazzo
dell'Annunziata.

Tra gli altri, ci saranno l'assesso-
re regionale alla Sicurezza Sociale,
Antonio Potenza, il presidente del-

l'Amministrazione provinciale,
Carmine Nigro, i responsabili del-
l'Asl del Materano.

Dopo Kyoto, in collaborazione
con gli esperti della Mediateca pro-
vinciale, sarà attivato un sito Inter-
net attraverso il quale gli specialisti
della materia, in un forum interna-
zionale, si potranno confrontare
giorno dopo giorno con il dottor

Asprella.
«Abbiamo voluto sostenere l'atti-

vità scientifica e di ricerca del dott.
Asprella - dice il presidente della
Provincia Carmine Nigro - convinti
di dare impulso attraverso questa
nostra iniziativa alla crescita della
sanità lucana che in questo campo
ha allargato i suoi confini al mondo
intero. E ci piace aver sponsorizzato

questo lavoro di alta qualità ed im-
patto sociale perché riporta in Giap-
pone, nazione con cui stiamo condi-
videndo interessanti esperienze col-
laborative in altri settori, il made in
Basilicatachenonè fattosolodibel-
lezze turistiche e di un'impareggia-
bile gastronomia, ma anche di ten-
sione e studi profondi ed appassio-
nati in campo medico».

L’accusa è di somministrazione abusiva di farmaci

La Viggiano va a giudizio
POTENZA - Era responsa-
bile del Centro per i distur-
bi d'ansia e del comporta-
mento alimentare (anores-
sia e bulimia) dell'Ospedale
San Carlo di Potenza. La
psicologa Maria Giovanna
Viggiano è stata rinviata a
giudizio ieri pomeriggio
dal giudice per l'udienza
preliminare Francesco
Barrela (il processo comin-
cerà il prossimo giugno).
La psicologa, secondo l'ac-
cusa, somministrava abu-
sivamente farmaci ai pa-
zienti del centro. Avrebbe
commesso anche episodi di
violenza privata. Il pm par-
la di «condizioni inuma-
ne».

Oltre Maria Giovanna
Viggiano sono imputate
altre persone (rinviate a
giudizio). L'indagine della
Guardia di finanza di Po-
tenza, coordinata dal pub-
blico ministero Henry
John Woodcock, ha messo
in luce un'organizzazione
capeggiata dalla psicolo-
ga, che operava sia all'in-
terno sia all'esterno dell'o-
spedale, attraverso l'asso-
ciazione “Jonathan” che
gestiva strutture residen-
ziali per i pazienti.

La psicologa e psicotera-
peuta Maria Giovanna
Viggiano avrebbe ottenuto
denaro da una paziente e
avrebbe imposto metodi
violenti ai ricoverati.

Il pm aveva ipotizzato
anche il reato di omicidio

colposo, poi modificato dal
Gip in «morte come causa
di un altro delitto», per il
suicidio di una donna,

A.F., della provincia di Po-
tenza, avvenuto nel 2002
in una delle residenze pri-
vate gestite dall'organizza-

zione, in via Mazzini a Po-
tenza. Con le indagini, ini-
ziate nel 2003, si è scoperto
un traffico illecito di far-
maci prelevati dalla farma-
cia dell'ospedale e utilizza-
ti in alcuni centri privati
per curare persone affette
da disturbi del comporta-
mento alimentare. Da
quanto si è appreso, Vig-
giano con la complicità
dell'infermiera si faceva
consegnare i medicinali
dalla farmacia dell'ospeda-
le e li utilizzava nei centri
privati, pur non essendo
medico.

Il Gup ha accolto comple-
tamente la richiesta della
procura della Repubblica e
rinviato a giudizio gli in-
dagati per tutti i capi d'im-
putazione. L'ospedale San
Carlo si è costituito parte
civile.

f. a.

Chi è il burattinaio? Una precisazione
IN MERITO all'articolo pubblicato a pa-
gina 23 dell'edizione di ieri del Quotidia-
no della Basilicata dal titolo “Chi è il bu-
rattinaio”, si precisa che la Corte di Cas-
sazione aveva confermato il provvedi-
mento di dissequestro emesso dal Tribu-
nale del Riesame di Catanzaro per il com-
plesso turistico Marinagri, in fase di rea-
lizzazione a Policoro. Il villaggio era sta-
to sequestrato il 27 febbraio dello scorso
anno nell'ambito di un'inchiesta della

procura calabrese che ipotizza intrecci
tra magistrati ed economia in Basilica-
ta.

Prima del sequestro nel cantiere stava-
no lavorando circa 550 lavoratori di 57
ditte diverse di Basilicata, Puglia e Cala-
bria. Marinagri comprende un porto tu-
ristico con 521 posti barca, un hotel, un
villaggio portuale costituito da una serie
di isolotti e penisole su cui sorgono unità
residenziali.

Per gli ammortizzatori
31 milioni alla Basilicata

OLTRE trentuno milioni di euro di ammortizzatori sociali per la Ba-
silicata: li ha stanziati il ministero del Lavoro ha disposto, per il
2008.

In favore del territorio lucano, per la precisione, sono stati erogati
28 milioni di euro per gli ammortizzatori sociali in deroga.

A questi si aggiungano più di tre milioni di euro derivanti dal fon-
do 2007: lo fa sapere Antonio Autilio, assessore regionale al Lavo-
ro.

Spiega Autilio: «Si tratta di stanziamenti necessari per garantire
la prosecuzione dei trattamenti di cassa integrazione».

«In attesa - aggiunge l’assessore - che la Regione attivi azioni di
programmazione delle risorse disponibili attraverso strumenti di
politica industriale per la salvaguardia dei livelli occupazionali e per
il recupero delle maestranze espulse dai cicli di lavorazione di azien-
de dimesse».

I fondi, è scritto in una nota dell’ufficio stampa della Giunta regio-
nale, sono stati stanziati sulla base di un accordo, firmato nei giorni
scorsi, tra Autilio e il Sottosegretario al Lavoro, Rosa Rinaldi.

«L'intesa siglata a Roma - spiega l’esponente della giunta regiona-
le della Basilicata - fa seguito ad un protocollo di intesa firmato con i
sindacati e a una delibera approvata dalla giunta regionale».

Secondo l’assessore, grazie al provvedimento i lavoratori della Ba-
silicata potranno essere più facilmente aiutati nelle situazioni di cri-
si del lavoro.

Situazione che, in una regione in cui l’occupazione è sempre un’in -
cognita, non è così rara.

«L’accordo - commenta infatti Autilio - potrà favorire il più rapido e
puntuale intervento a sostegno dei lavoratori coinvolti da crisi
aziendali o di settori che non possono essere gestiti attraverso la leg-
ge del 1991».

Inoltre, ci sarebbe anche un effetto positivo per i poteri conferiti
agli enti locali.

«L’intesa - conclude difatti Autilio - contribuirà a rafforzare il ruo-
lo delle autonomie regionali e un intervento più integrato tra poli-
tiche di sostegno al reddito e politiche attive del lavoro».

L’ospedale Madonna delle Grazie di Matera. In altro il dottor Asprella
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